
Clemente XII I .  1758-1709. Capitolo V.

a Luigi XV furono il 17 m aggio 1763 condannati al fu' 
stesso  bandito a v ita  dal regno, parecchi altri consiglieri 
lam ento dichiarati incorsi nella perdita della loro qualità di 
di esso e invitati a deporre i loro uff ici .1 Inoltre colui che 
parola in Parlam ento esp resse  il desiderio, che Chiesa e 
accordassero per la com pleta soppressione dell’Ordine.

Come osservò giustam ente il T orrigian i, la decisione 
s ig lio  di sta to  n ell’affare dei gesu iti ad A ix  era stato  
colpo per la d istruzione d ell’Ordine in Francia. Gli altri 1 
m enti seguirebbero l ’esem pio, perchè gli avversari non a 
d i  asp ettarsi nessuna resistenza e g li am ici nessun aiuti 
C orte.* Già il 21 marzo 1763 il Parlam ento del Delfinat' 
una decisione provvisoria, * che il 29 agosto fu  resa definitiv a 
attenne largam ente al modello parigino. * Anche la cort< 
ziaria suprem a dell’A rtois, che finora aveva resistito  ostinat 
all’influenza del Parlam ento principale,*  ora cedette. Il •">
1763 essa  stab ilì di esam inare l’is titu to ; il 14 dello sto­
gi»» era  deoretato che i gesu iti sospendessero l’insegnamen 
lastico, che doveva essere affidato ad altre persone adatte.

N el Parlam ento di Borgogna il partito filogesuitico el> 
lungo tem po il sopravvento. Anche il presidente di quella < 
si era  recato personalm ente alla cap itale a fin di ottenere 
Borgogna la  conservazione dei gesu iti nello sta to  tenuto fin 
Farlò tre volte della faccenda col re senza poterne ottener 
suna risposta definitiva. S i rivolse a llora allo Choiseul, e 
in risposta, che egli non sapeva dargli a ltro consiglio  che '<■ 
nare a  casa e  conform arsi agli a ltri Parlam enti. Nonostan' 
sta  dichiarazione poco incoraggiante, i consiglieri del Parlai 
avrebbero deciso volentieri a favore  della Com pagnia di l»»‘ 
ma. poiché la  m aggior parte delle provinole avevano n egat" 
scolari dei gesu iti la capacità di r ivestire un ufficio pubblico, 
brò che il pubblico bene richiedesse la sospensione dell' in-1
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